RELAZIONE ALLA PROPOSTA DI LEGGE: “Istituzione dell’organismo strumentale regionale PAV – Puglia Azioni Veloci”
L’art. 40 del Disegno di legge Stabilità 2016 prevede per le Regioni la possibilità di istituire un organismo strumentale per agevolare la gestione finanziaria degli interventi finanziati con risorse europee.

Il fondamento normativo di tale proposta di legge, dunque, non è ancora stato approvato dal Parlamento nazionale, per cui l’eventuale mancata approvazione comporterebbe la caducazione dell’iniziativa legislativa regionale. Così come l’eventuale approvazione del Parlamento con modifiche sostanziali comporterà la correlativa modifica della proposta.

Tuttavia, il deposito della proposta nelle more dell’approvazione da parte del Parlamento nazionale adempie al solo scopo di preparare con tempestività il procedimento di legiferazione regionale, considerato che la facoltà accordata dal Disegno di legge Stabilità 2016 ben potrebbe essere utilizzata dalla Regione Puglia sin dal 1 gennaio 2016; cioè tra meno di due mesi.
Ciò premesso ai fini dell’iscrizione all’ordine del giorno della Commissione referente e al contenuto di merito dell’ATN, si espone quanto segue.

La presente proposta di legge ha per oggetto l’istituzione dell’organismo strumentale regionale “PAV – Puglia Azioni Veloci”, che costituisce un’articolazione organizzativa dotata di autonomia gestionale e contabile, priva di personalità giuridica, ai sensi del D. L.vo 118/2011 (art.1).
L’Organismo (art. 2) ha per oggetto la gestione finanziaria degli interventi finanziati con risorse europee.

L’articolo 3 individua gli organi di amministrazione e i requisiti degli amministratori, demandando a un regolamento le norme sui rapporti tra PAV e la Regione. Nello stesso articolo sono inserite norme sulla rotazione del personale, sulla determinazione degli indirizzi e la verifica sui risultati di gestione, nonché l’obbligo di avvalersi di beni e del personale della Regione.

Sono altresì regolati i trasferimenti finanziari (art. 4), il patrimonio (art. 5), la gestione con l’istituzione di conti di tesoreria unica (art. 6), gli obblighi informativi a carico del tesoriere (art. 7), disposizioni sulle scritture contabili della Regione e di PAV (art. 8), regime dei controlli (art. 9) e divieto di esecuzione forzata (art. 10).

Con una norma finale è assegnato, inoltre, il termine entro cui la Giunta regionale dovrà provvedere ad emanare la regolamentazione attuativa, che è certamente contratto a ragione della tempestività con cui risulta necessario addivenire alla decisione legislativa di utilizzare la facoltà concessa dal legislatore nazionale.

Si aggiunge che al fine di rendere più agile la lettura del testo normativo, si è preferito non indicare la normativa esterna che fa da supporto alle singole disposizioni, anche perché trattasi di norme – prevalentemente – di rango statale non derogabili dal legislatore regionale.
Al fine di una più comoda analisi tecnico normativa, tuttavia, si provvede al elencare i testi legislativi di riferimento, posti a fondamento della proposta:

a) Art. 40 del Disegno di legge Stabilità 2016;

b) D. L.vo n. 118 del 2011;

c) L. n. 183 del1987;

d) L. n. 196 del 2009;

e) D.L. n. 174 del 2012, convertito dalla L. n. 213 del 2012.

PROPOSTA ARTICOLATA

Articolo 1

(Istituzione “PAV - Puglia Azioni Veloci”)
1. È  istituito “PAV - Puglia Azioni Veloci”, organismo strumentale della Regione, nonché sua articolazione amministrativa dotata di autonomia gestionale e contabile, priva di personalità giuridica.
2.  La Giunta regionale determina gli indirizzi, approva gli atti fondamentali, esercita la vigilanza e verifica i risultati della gestione.

Articolo 2
(Oggetto)
L’attività di PAV ha per oggetto esclusivo la gestione finanziaria degli interventi finanziati con risorse europee, a partire dal 1 gennaio 2016.
Articolo 3

(Amministrazione e rapporti con la Regione)
1. PAV è organizzato presso l’Assessorato regionale al Bilancio ed è amministrato da un Direttore nominato dal Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale.

2. Il Direttore, scelto tra il personale della Regione, deve essere in possesso di qualificazione culturale e professionale aderente a funzioni di gestione e controllo economico-contabile, con riconosciuta esperienza in finanza e contabilità pubblica.
3. L’incarico di Direttore è incompatibile con qualsiasi funzione di programmazione, gestione, controllo e vigilanza sugli interventi finanziati con risorse europee.

4. In conformità con le disposizioni della presente legge, la Giunta regionale adotta il regolamento sui rapporti tra la Regione Puglia e PAV, provvedendo inoltre a definire l’organizzazione, il funzionamento e le norme di dettaglio sulla contabilità.
5. Per lo svolgimento della propria attività, PAV si avvale dei beni e del personale della Regione, così come individuati dal regolamento di cui al comma 4, garantendo l’equilibrio finanziario, economico e patrimoniale.

6. L’incarico di Direttore, come tutti gli incarichi professionali presso PAV, non sono rinnovabili e hanno la durata improrogabile di tre anni, comportando alla scadenza la decadenza per dettato di legge.
Articolo 4

(Trasferimenti)
A PAV sono trasferiti tutti i crediti regionali riguardanti le risorse europee e di cofinanziamento nazionale, e tutti i debiti regionali agli aventi diritto riguardanti gli interventi europei, come risultanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate. L’eventuale differenza positiva tra i debiti e i crediti trasferiti costituisce debito della Regione nei confronti di PAV.

Articolo 5

(Patrimonio)
Il patrimonio di PAV è costituito solo dall’eventuale fondo cassa, da crediti e da debiti concernenti gli interventi europei.
Articolo 6

(Gestione)
PAV si avvale di conti di tesoreria unica appositamente istituiti e intestati, e di corrispondenti conti correnti istituiti presso il tesoriere della Regione, informando la propria attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, con l’obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio tra costi e ricavi, compresi i trasferimenti.
Articolo 7

(Obblighi informativi)
PAV trasmette quotidianamente alla banca dati “Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici” (SIOPE), tramite il proprio tesoriere, i dati codificati concernenti tutti gli incassi e i pagamenti effettuati, secondo le modalità previste per le regioni. Il tesoriere non può accettare disposizioni di pagamento privi della codificazione uniforme.
Articolo 8

(Disposizioni speciali sulle scritture contabili della Regione e di PAV)

1. La Regione registra nelle proprie scritture patrimoniali e finanziarie il trasferimento dei debiti e dei crediti trasferiti a PAV per gli interventi comunitari.

2. Il trasferimento dei crediti e dei debiti esigibili al 31 dicembre 2015 è registrato nel bilancio di previsione 2016-2018, iscrivendo tra gli stanziamenti relativi all’esercizio 2016, le entrate e le spese per trasferimenti da e verso PAV, per lo stesso importo, pari al maggior valore tra i residui attivi e passivi trasferiti, ed effettuando le necessarie regolarizzazioni contabili con i residui attivi e passivi.

3. L’eventuale differenza tra i residui passivi e attivi concorre alla determinazione del debito o del credito della Regione nei confronti di PAV esigibile nell’esercizio 2016.

4. Al fine di garantire il rispetto del principio della competenza finanziaria, il trasferimento dei crediti e dei debiti della Regione esigibili nell’esercizio 2016 e successivi, è registrato cancellando dalle scritture contabili riguardanti ciascun esercizio i relativi accertamenti e impegni, e registrando l’impegno per trasferimenti a PAV, di importo pari alla differenza tra gli impegni e gli accertamenti cancellati nell’esercizio.

5. I crediti e i debiti cancellati dalla Regione sono registrati da PAV.

6. PAV accerta le entrate derivanti dai trasferimenti della Regione a seguito dei correlati impegni della stessa Regione.
Articolo 9

(Controlli)

1. Il Collegio dei revisori dei conti della Regione esercita le sue funzioni anche nei confronti di PAV.
2. Il controllo della sezione regionale della Corte dei conti si estende anche a PAV.

Articolo 10

(Divieto di esecuzione forzata)

I fondi esistenti sui conti aperti ai sensi dell’articolo 6 non sono soggetti ad esecuzione forzata.

Articolo 11

(Norme finali)

1. Il regolamento previsto dall’articolo 3 comma 4, deve essere adottato entro 15 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
2. Con il regolamento di cui al comma precedente devono essere determinate le conseguenze intertemporali derivanti dall’applicazione dell’articolo 3 comma 6, comprendendo tra queste anche eventuali proroghe che comunque non potranno essere accordate per un tempo perentorio superiore a sessanta giorni.
3. A PAV non si applica l’articolo 1 della Legge regionale n. 19 del 19 luglio 2013 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali operanti a livello tecnico-amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi).
DICHIARAZIONE DI NEUTRALITA’ FINANZIARIA:
Si dichiara che la presente proposta di legge non comporta variazioni in entrata e in uscita a carico del bilancio regionale.
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